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Una copia separata Lire U N A 

d'una salita 
Me lo vedo capitare in casa 

, nel crepuscolo d'una sera di 
prima es ta te . . J: , i '. ' 

'— Ali! ecco — dicfe.'—Buo 
. nasèra. Ma, io forse disturbo 

— dice. — Sì, voi siete Gob­
bi — dice.- w , it) sono Tlrio 

ì r^ continua."-^ fero %1 córso di 
roccia che dirigevate lo scorso 
anno a Passo Sella — precisa; 

Val a ricordarlo tra quéi 
cento e~ più'Visi d i . turbolenti 
scavezzacolli! " ' •'• * 

— Ma voi s tate cenando; 
tomo dopo, t omo dopo — fi­
nisce. S fila via prima ancora 
che io sia riuscito a combinar 
quattro parole per superare 
lo smarrimento che t i prende 
quando non riesci a scoVar 
nella ' memoria 11. ricordo di 
chi ti s ta 'davant i ed afferma 

-che dovresti conoscerlo.- , 

' • - ' * • • J • 

«Tizio! Tizio?>, peg;^lo di 
Dòn "Abbondio alle prese con 
cameade* 

Secolo che torna. 
— Si, — jdlce — vorrei far 

qualcosa per conoscere le Oc­
cidentali. In Dolomiti, dopo la 
scuola di roccia, ho fatto que­
sta, quella e quell'altra salita. 

So,, per averle percorse, che 
questa significa 4° grado, quel­
la qualcosa che s'awlcitìà al 
5», quell'altra già 5» buonoj 

:Mi place come espone^ sen­
za pretese e pur sehza falsa 
modestia, la sua attività. 

Intanto nella mia memoria 
c'è battaglia grossa. " ' 

Ma ri, perbacco, ora ricor­
do! De Marco, il suo Istrutto-

, re, tìii diceva che lui. Tizio, 
andava tecnicamiente ' benino, 
ma che aveva bisogno di farsi 
ancora un po' di pratica e di 
cammellate; e lui che tempe­
stava per èsser passato ad un 
gruppo d'istruzione superiore. 

Fa t ta la luce, anche la mia 
lingua si scioglie. Tira e mol­
la, mi lascio andare a dirgli 
di un certo problémlno da r i ­
solvere su al Feautéll des Al-
lemands: si potrebbe andare, 
domenlcà,-a vedere, .— *:-

Lui fiuta la preda e non mi 
lascia "più in paèe. Rimania­
mo assieme un'oretta a parlar 
di dolomiti, ma ogni cinque 

"minuti lui torna sul tasto del 
, prpbleinlno da risolvere. ~ . 

E' appena uscito e mia mtì-
glle, che si picca d'ftssei;?: uiivtì 

: occidentalista: • 
— Ma ti fidi a portarlo su 

per di là? Non hai mài ar­
rampicato con lui! 

Io gonfio 11 petto e, memore 
delle mie origini orlentaliste; 

— Se ha fatto quello In Do­
lomiti, potrà far quest'altro 
nelle occidentali. 

Anche In famiglia l'eterno 
dissidio tra dolomltlstl e occlr 
dentallstl! . ',',, _;,, 

Mancano due giorni a do­
menica: e In quarantott'ore 11 
dubbio, senza parere, riesce 
pian plano a filtrale anche 
nella più corazzata delle si­
curezze. 

Brevi soUloqal: « Veramente, 
lo scorso anno, era relegato 
nel gruppo del principianti! ». 

. «Già, m ' h a detto anche di 
aver subito l'operazione delr 
r appendicite . un ' mese fa. 
Peuh! al giorno d'oggi l 'ap­
pendicite è un giochetto. Pe­
rò, non si sa mal, le ricadute ». 
«Sì, anche per me c'è voluto 
un po' di tempo per farmi l'oc­
chio ed 11 piede al granito». 

s to leggendo tranquillamen­
te ; un secco tonfo in cucina. 
Vado a vedere cos^ c'è. 

Nulla! è caduta a terra la 
salieija. Mica son superstlzlo-

. so lo; solo mi splace perchè 
se ne trova pochino, di sale, 
al giorno d'oggi. ' , 

* • : • ' : . • • ; • . . 

Lui giunge puntualissimo al­
l'appuntamento, sabato pome­
riggio, troneggiando su di un 
palo di scarponi dallp. suola 

; di gomma autarchica nuova 
fiammante. Inverosimilmente 
al ta e spessa. 

Pèggio di un palo di scarpe 
ortopediche da donna! 

Su per le placche che por­
tano al rifugio. Augusto (ora 
ci diamo del tu e ci sentiamo 
più uniti che al basso) sfode­
r a Il suo stile: buono, debbo 
convenirlo. 

Le azioni si rialzano. 
Mia moglie, che è con noi, 

s'Incarica però di smoraare 1 
miei entusiasmi: 

— Non mi sento proprio 
tranquilla. TI aspetterò al ri­
fugio con tanta ansia. Toni, 
promettimi di s tar attento., 

• ';, - - ' L - % * . ' . ,"" • • / - ; . 
Tramonto nel Peautell des 

AUemands. Conca .ove solo na­
tura ha voce. , 

Pareti granitiche che balza­
no senza sosta verso l'azzurro. 

Un rivo d'acqua che scroscia 
sempre uguale. 

L'ultima scarica di sassi dal-
}a vetta della Nolre. v 
, Magri ciuffi d 'erba; verdi 

fili che tremano del soffio ve­
spertino. 

Ed ecco 11 momento solenne: 
bioccoli di vapori avvolgono 
dolcemente gli spalti della 
cresta sud della Nolre, la^ ren­
dono ancor più aèrea e mera-r 
vlgliosa, mentre il grigio ros-
signo del suo granito s'Incu­
pisce lentissimamente nel pal­
lore delle ùltime luci. " 

L'ànlmO si sperde nella no ­
stalgia tanto attesa e, dlmen-* 
tlco di sé, l'uomo sogna cose 
sen^a Ieri né domani, cose che 
egli neppure sa che signifi­
chino se non colloquio di na­
tura a natura, cui mente e 
volontà non possono tener 
dietro. 

* ' • 

Rientro hel rifugio e trovo 
Augusto che sta pietosamente 
considerando le sue suole ma­
stodontiche: la gomma ha 
fatto II suo dovere andandose­
ne a brandelli nelle tre ore di 
cammino da Cormalore a quas­
sù. Per poco che vada avanti 
cosi, domani gli scarponi arri­
vano all'attacco col cuoio bel-
l'e scoperto. 

Ma lui tira fuori dal sacco, 
tronfante, un palo di comuni 
scarpe da passeggio e mi di­
ce che verrà su con quelle: 
, — Oh! di quéste suole .di 
gomma sono pròprio sicuro! 
, Sarà bello, perbacco! ten­

tare la prima salita della cre­
sta sud del .Pie Gamba con 11 
compagno s In, scarpette , da 
passeggio^ ••„.•,• •- .,r..,,:,:.^ r,".. ' . 

Cresta mia, tante vòlte am­
mirata é percorsa con gli od-
chl del più rispettoso deside­
rio, non ti senti offesa? . 

E'.quel che ini chiedo men­
tre spiego ad Augusto che 
quello è H problémlno da r i ­
solvere, e luì se lo guarda e-
staslato. Ignaro di quanto si 
combatte, ,dentro, di me nel 
suol riguardi. ,. 

Invano la mattina dopò ten­
to di tirarla per le lunghe con 
la scusa di certa foschia che 
s'addensa all'orizzonte^e ^ 'una 
lieve brezza che sembra spiraci 
da ovest. 

Bisogna partire. 
E in quell'ora di salita per 

giungere al Col des Chasseurs 
mi rimugino • dentro tut to: la 
appendicite e le scarpe da 
passeggio, gli Incerti del non 
aver: mai arrampicato cassie' 
jhé, l^lncbgnlta idei »j5ùò primo 
contatto col granito, le dif­
ficoltà Impreclsate della: e re ' 
sta incombènte su d i noi, gli 
Insoliti timori d r m l a moglie, 
e — ora che siamo agli sgoc­
cioli — persino l 'affare del 
s a l e . ' " • • " • • • ' ^"•'•'"•' • • . ' ' • ' ' • i , ; , 

Attacco. 
Salgo di mala voglia 1 pri­

mi venti metri e Intanto guar-
'do con la coda dell'occhio Au­
gusto che, lì sotto, s'è posta-! 
to per benino per l'assicura­
zione a spalla e mi fila dol­
cemente la corda. Meno male! 

Ora vjen su lui: > 
—̂ Calma, calma, porca l'oca. 

A salire così di corsa, non ti 
resterà il flato per arrivare 
a metà cresta. In granito è 
un'altra cosa, sai! , 

Però vlen su bene: la schie­
na è tesa ad arco, 1 piedi ar­
rampicano prima ancor che 
le mani, ed ogni movimento 
è dosato con giusta progres-
slor». Il pure stile dolomitico! 

I l suo respiro ora è presso 
Il mio ed l suol occhi m'In­
terrogano.' Ma l miei non ri­
spondono ancora: novello S. 
Tommaso, ho bisogno di toc­
car con dito il punto massi­
mo delle sue possibilità, 

• E proprio qui: sopra c'è il 
banco di prova. Un passaggio 
classico: le dita s'Intrufolano 
In una fessura .che .sa le dia­
gonalmente, 1 piedi progredi­
scono pet opposizione, 11 cor­
po deve star proteso nel vuo­
to; dalla parete ne lo ricaccia 
una Usta strapiombante che 
par messa lì a bella posta per 
ammonirti: «Se non ' butti 
fuori per benino quel didie­
tro, su per di qua non ti ci 
lascio andare». 

lE' uno di quel passarsi che 
pregusto prima ancor d'esser­
ne alle prese, e che son isoli to 
centellinarmi coiv la golosità 
del buongustaio. 

Che succede? a m.età m i ci 
incaglio per un att imo: poi 
son su di ìwbbia. 

Ancora soliloqui: «Sei stu­
pido a far così! Toh! guar­
dalo com'è sicuro nelle ma­
novre, e guarda come se lo 
passa Ijené l'ostacoio, nono­
stante Il sacco che gli grava 
le spalle! \ ; ' i 

Questa volta 1 miei occhi ri­
spondono allo sguardo che 
cerca ansioso: un segno d'ap­
provazione: una luce d'entu­
siasmo spilla allora d'un su­
bito In essi, e la sua voce tre­
ma di ' gioia nel ' pronunciare 
un aggettivo: < B.ello! ».-

* 

SI va sii, si va su. Augusto. 
Ora mi ci.metto anch'io di 

buzzo buono e vedrai che pas­
siamo. 

. ' * 
Questo lo strapiombo che Im 

fermato i precedenti tentativi? 
Naturale: di li non ci si pas­
sa perchè non c'è un appi­
glio a pagarlo neppur con una 
forma di fontina. . , 

Vediamo un po' à sinistra: 
questo canaletto pUò ben ser­
vire... •̂ '•.!,-,. . • ̂ :. ....... 

Cori, arrancando per un 
diedro che se ci métti un po' 
di byona Volontà ti lascia pas­
sare, entriamo In terreno ver­
gine . - . ,..•;/' 

Óra la cordata è fusa* ;è 
gioiosa, e sale — anche se 
cosi silenziosa —' cantando la 
più bella canzone, quella del 
cuore che sente la vittoria, J 
• Grazie, erte placche di gra­
nito, Incrinate dal filo con­
duttore d'una sottile fessura, 
voi ci concedete la soddisfa­
zione di sentirci superbamen­
te agili mentre approfittiamo 
d'ogni vostra rugosità, d'ogni 
vostro risalto. . 

Grazie, brevi strapiombi che 
ci sbarrate la via, voi ci con­
cedete la gioia di provar la 
forza delle nostre dita che si 
artigllaiio all'appiglio che vi 
sovrasta, di dimenticar ogni 
legame fisico nell 'attimo In 
cui v i superiamo. 

Grazie, cresta aerea, aflilà-
tà dalle tempeste del tempo, 
tu Ci concedi la felicità di sen­
tirci librati nel vuoto meravi­
glioso, candido del , ghiaccialo 
che si' Stende alla tua base, 
ferrigno della fuga • di rocce 
che sprofonda sotto di noi, az­
zurro del cielo che,ci attornia 
e sovrasta. ., .̂,; ^ "̂  ,•'•,,, .' 

E grazie a te. Augusto, che 
mi sei compagno pronto e fi­
dato, che vigili ogni mio mo^ 
vimento, e mi fili la corda, e 
m'avvisi quando essa è alla 
fine, e cerchi con ogni mezzo 
di alleviarmi la fatica, e mi 
Sospingi con la lode e l'entu­
siasmo più puro. 
. .Si .va su,.Augijsto»,J5i„"va,,sji. 

E' anche tua, sai, quest£^ 
vittoria, perchè l'hai voluta 
con la tua fede e con la tua 

fiducia in me, ed bai fugai 
ogni mio timore. i 

-Tu pensi d'esser solamente! 
Il secondo, in qujesta salita: 
Ma, te lo dico lo, tu sei anche' 
11 primo, se è vero •— grazie 
a Dio — che In alpinismo esi­
stono 1 valori morali, se è veroi 
che 1 muscoli nulla valgono; 
senza un cuore che li dirige; 
ed una passione che 11 esalta.' 

Trenta mètri ancora e c i 
riamo. • ' ^ 

C'è da rosicchiar l'ultlnio 
osso duro. Manovra a forbice; 

Bicordi che sotto di tè ha i 
un salto di quattrocento me , 
tri? T i rendi conto che la tudi 
vita è appesa ad un chiodo 
(un pezzo di ferro dolce e n ­
trato a forza In una lieve fes-? 
sura)? Ricordi che ci sono al-1 
tre vette, altre creste, l'azz' 
ro e le nevi, le acque e le 
rene sópra, sotto e Intoj 
te? . 

No, l à ' tua attenzione è tuttaj' 
concentrata II, In quel breve 
t ra t to ' di •• roccia che ti s t ra4 
piomba sopra e per il qualc^ 
tu vuol e devi passare ad ogni 
còsto. ; -, ; < 

Non èriste In òuel momenti,? 
per te, che quel metro qua-j 
drato di granito sul quale può 
spaziare II tuo sguardo e giun-' 
gere II tuo' martello per plan-i 
tare un altro chiodo, più In? 
alto posriblle. ,.; S 

E quando 11 chiodo è dèh'^ 
tro —• ed è buono perchè sem-' 
brava una nota materializza-; 
.tasi In Un acuto sempre-più 
a l t o — ti sollevi d'un po',.i 
c'è u n altro metro quadrafi 
da Ispezionare e ' da vincerei 

Fto che gridi: «Molja tut- ' 
to », t i tiri su, ti tiri su è... hai; 
vinto. ' -
• . . ' • • - • •• * ' • ' • i < ì 

Siamo in vetta. * 
-•:. Lancio il grido di gioia della 
conquista al quadratino nero 
del rifugio, là in fondo. Un 
grido ' risponde. V; | | 

E, mischiata col groppo di 
tenerezza che m i sale In goIa| 
nell'udlr la voce dell'essere a4 
mato, c'è là soddisfazione del^ 
marito che l'ha spuntata sulle 
argomentazioni della moglie: 

f^ 

\ TONI GOBBI;,. 
• ' ^ t . ' 

, prima sa-_JKc Gftmba,..m, . . . 
lita per la cresima Sud, 2 luglio 
1944, Toni'Gobbi (portatore Cì.A.1.' 
e Augusto Frattola (S.U.CAI., 
Milano). • 

"Diretta" alla parete E 
del m. RougMe reterei! 

Il 13. giugno ii. s. il doit. 
Toni Gobbi,- portatore del C. 
AI. e Nanni i Serralwjga;} del 
CAI. Biella, [chi si alterna­
vano al comando ' deUd corda­
ta aprivano una nuova via 
diretta alla Parete Est dèi M. 
Roughe di Peterey (m. 2941) 
nel Gruppo del M, Bianco. Ec­
cone la breve relazione tee-, 
nica: 

.«Dalla vèti» del M. Rouge 
scende verticale, al Feautéll 
des Allemands, uh marcato 
cammino che segna la linea 
di salita. , t . 

Dal rifugio-bivacco della 
Nolré ci si porta alla sua base 
(ore 0.45) e lungo 11 suo lab­
bro destro si superano 1 primi 
60 metri con eleganti passag­
gi di un certo Impegno. Quin­
di Il camino s'allarga In ca­
naletto: per II suo fondo, su­
perando numerosi salti con 
brevi strapiombi, ci si Innalza 
circa 150 m.,'fin che 11 canale 
si strozza In una specie di an­
tro .umidiccio. . . , , 

Se ne esce p e r l a paretlnà 
di sinistra; salendo vertical­
mente 4 m.,.quindi traversan­
do a sinistra (chiodo) con 
passaggio d'impegno, sino ad 
una specie di crestina lungo 
la quale si prosegue senza spe­
ciali difficoltà per un altro 
centinaio di metri. • 

La rocca è sempre solida e 
l'arrampicata di pleha soddi­
sfazione. 

A circa 70 m. dàlia vetta, c'è 
un breve trat to di rocce ed 
erba, quindi (chiodo) ri. ap­
profitta, spostandosi legger­
mente verso la destra, d'un 
lungo canalino di rocce rotte 
che esce direttamente proprio 
sulla punta massima (m. 2941). 

Chiodi Impiegati: 12j lascia­
ti In parete: 2; altezza della 
via: m. 400 circa; dlfllcoltà: 
superiori à quelle della via 
Preuss al Pie Gamba; tempo 
Impiegato: ore 5.30 ». 

[lesu Sui i P i i Gaia 
Successivamente il 2 luglio 

u. 8. lo stessoToni Gobbi, a-
vendo a compagno di'cordata, 
Augusto Frattola della- Sesto-. 
ne Univenitaria del CAI. Mi­
lano, effettuava la prima sa­
lita della Cresta Sud del Pie 

Gamba <m. 3069), come dalla 
relazione tecnica seguente, da 
lui stesa: \ - , :'; 

«Dal rifugio-bivacco, della 
Nolre al Col des Chasseurs 
(ore 1.30). Dal Col des Chas­
seurs, tenendosi leggermente 
sul versante del Freney lungo 
I primi dieci mètri, si salgono 
alcuni ripidi gradini di roccia 
ed un breve riplano proprio 
sulla cresta: SI supera una fa­
scia verticale approfittando di 
una fessura diagonale dà de­
stra a sinistra, poi si prosegue 
senza forti difficoltà sempre 
mantenendosi sul filo di cre­
sta, sino ad un t ra t to quasi 
orizzontale della stessa. Lo si 
percorre fin dove la cresta si 
raddrizza nuovamente (da que­
sto punto si stacca la via 
Preuss alla vetta, via che scen­
de una cinquantina di metri 
sulla parete Est). 

Da qui la salita sembra pre­
clusa da uno spigolo caratte­
ristico privò d r appigli, che 
forma una specie di avancor­
po' staccato dalla cresta vera 
e propria. SI salgono 1 primi 
5 m. di detto spigolo, quindi 
^ con difficile passaggio — si 
traversa a sinistra (versante 
Frèney) onde pòterri calare ,a 
corda doppia (8 m. - chiodo) 
in un canalino a diedro lungo 
II quale, con passaggio d'Im­
pegno, e quindi per paretlna 
a sinistra, si esce ad una suc­
cessione di placche che si su­
perano, con arrampicata di 
gran soddisfazione, ' da. destra 
verso sinistra approfittando di 
.Una Incrinatura. 

Segue un breve t rat to di 
cresta — che qui ri allarga — 
senza speciali difficoltà, quin­
di si supera una nuoya fascia 
di roccia compatta con qual­
che passaggio d'Impegno. Un 
nuovo t ra t to abbastanza faci­
le porta fin sotto al caratteri­
stico testone (ben visibile an­
che dal rifugio della Nolre) a 
circa due terzi della cresta. 

Si attacca il testone nel suo 
giusto mézzo prima per un ca­
naletto, quindi leggermente a 
destra su di una breve pare­
tlna che oppone due strapiom­
bi, alla fine dèi secondo del 
quali (chiodo) si traversa de­
cisamente u destra ad un mi* 
nuscolo terrazzino (versante 
Feautéll). SI continua per lo 
spigolo, spostandosi continua­
mente — se pur leggermente 
—. verso sinistra, superando 
placche liscie ed alenili brevi 
appiombi. 

SI giunge cori a circa 35-40 
metri dalla vetta, su di un ter­
razzino dominato da uóa roc­

cia gialla molto strapiomban­
te. Tre metri a rinistra dello 
spigolo (versante Freney) un 
diedro camino va superato al­
l'Iniziò (chiodo) con manovra 
di corda a forbice; quindi sem­
pre per esso con serie diffi­
coltà si riesce all'antlclmà dal­
la quale per rocce rotte In 
vetta. 

Chiodi Impiegati: 15i lascia­
ti In parete: 3; altezza della 
via: m. 300 ciré»; difficoltà: 
superiori al t rat to rino alla 
P. Welzembach della cresta 
Sud della Nolre; tempo impie­
gato: ore 5.30 dal Colle ». 

Sgil.(iCefltfaleilelC.A.I. 
ià SilYlo Pellico, 6 - Mi 

Una noeva opera illastrativ^ 
(l«IIa montagna 

Sotto il patrocinio del C A.I. 
sta per essere iniziata la pubbli-
cazlone, curata dalla Casa Edi­
trice Montes di Torino, di una 
poderosa òpera in tre volumi, Il­
lustrante sotto tutti gli spet t i 
(tecnica, storia, letteratura, arte, 
bibliografia, scienza, ecc.) la Mon­
tagna e l'Alpinismo. 
V Sarà un'opera completa, unica 

nel suo genere, completata da vari 
esi>erti e severamente controlla­
ta: la lUustrereremo m un pros­
simo, notiziario. 

, Rìfpgìo di Pila 
La Sottosezione «Montagna» 

di Aosta ha presentato all'esame 
della Commissione centrale rifu­
gi 11 progetto del Rifugio-albergo 
di Pila, da erigersi per cura deljà 
Sottosezione stessa, nella 'ZQiia 
omonima, sopra Aosta, ben ftota 
specialmente per le gite e i cam­
pi sciistici. 

Rifagìo-biraeco Sberna alla flrivola 
La Sezione di Firenze ha as-

sunto la costruzione del Rifugio-
bivacco ' sul versante occidentale 
della Orlvolà, da. mtltolare alla 
memoria del compianto presiden­
te dott. Sebastiano Sberna, e già 
ha inviato un primo notevole im­
porto. Anche la Sede centrale del 
CAI. concorrerà alla spesa. 

I , 1 » : • — 

R M danneggiati 
Dopo quanto abbiamo pubbli­

cato nel numero precidente, so­
no purtroppo giunte altre notizie 
:drd.aKiessiain§ì?KA»atS-:?Ì-. fùgi. 

Rifugiò «Q. Sella» al Monviso: 
completamente svaligiato, dopo i 
furti già precedentemente subiti; 
< Bocchetta di Campo », < Pian di 
Vadàa » e e Pian Cavallone », tut­
ti e tre della Sezione di Intra, in 
gran parte distrutti; «Roccoli 
Loria», della Sezione di Milano, 
completamente distrutto da un 
Incendio; « Monza », sulla Qrigna, 
della Sezione di Monza, svaligia­
to; <C. Bcnardl», al Maniva, 
della Sezione di Brescia, grave­
mente danneggiato e depredato. 

I rifugi «Dama», «Castelli», 
«Lecco» e «Orassi» della Sezio­
ne di'Lecco, hanno subito gravi 
furti: coperte, stoviglie, ecc., fu­
rono asportati m quantità, men­
tre 1 fabbricati hanno riportato 
ripetuti danni di varia entità. La 
Sezione comunica i seguenti prov­
vedimenti: «Daina», aperto solo 
la domenica; < Castelli », aperto e 
consegnato agli alpigiani io. luogo 
per ia custodia, quindi non è m 
grado di funzionare; «Lecco», 
viene lasciato aperto e Incustodi­
to sotto la sorveglianza degli al­
pigiani del luogo; «Orassi» chiuso. 

> Il 

SMccaolonamenlo ,II.S.S.L 
a Plànpìncleux 

Anche quest'anno, seguendo la 
sua nobile tradizione, la Sotto­
sezione femmtalle del C.A.I. To­
rino; «U.SJS.I. » organizza per le 
proprie socie un accantonamento 
nella magnifica conca di Flanpin-
cicux(m. 1590), al piedi del.M. 
Bianco, nella Val Fprret. 

Esso sì svolgerà dal 1° al 20 
agosto, m tre turni cosi distinti: 
turno A: dal 1° al 10 agosto, quo­
ta L. 1.200; turno B: dal 10 al 20 
agosto, L. 1.200; turno O: dal 1° 
al 20 agosto, L. 2.300. 

Le Iscrizioni si ricevono presso 
la Sede sociale, in via Barbaroux 
n. 1, Torino. All'accantonamento, 
i cui posti sonò' limitati a 25 
partecipanti per turno, potranno 
partecipare le «Ussine», le socie 
CAI. del Gruppo femminile A. 
Platone ed anche eventualmente 
signorine non socie. L'aocàntona-
mento avrà luogo presso la Casa 
Usri, appositamente attrezzata. 

• i » i •• 

Il conte d'Entrèves 
lascia la PresìdenzaMi Torino 

-• n conte dott. Giovanni Passe-
rin d'Entrèves, che dal 1939 te­
neva la carica di presidente della 
Sezione, ha'dato le dimissioni per 
motivi professionali. Durante il 
periodo della stia presidenza egli 
è . riuscito a risolvere parecchi 
problemi amministrativi ed orga­
nizsativi, di importanza vitale per 
la Sezione:. fra tutti quello del 
Museo nazionale della montagna, 
sorto precipuamente per merito 
suo, ha finalmente esaudito un 
vivissimo desiderio degli alpinisti 
italiani'. V. Règgente del CAI., 
dott. Bertarelll, ha mvlato al con­
te DEntrèves, 11 vivissimo ring«u. 
zlàmèhto per'i'opéra prestata, con 
l'augurio che la collaborazione sua 
abbia a contmuare come consi­
gliere della Sede centrale e come 
presidente della Commissione per 
il Museo; nazionale d^Ue monta­
gna.. - , 

XI vicepresidente, dott. Michele 
Rlvero, è stato nominato Reggen­
te della Sezione di Torino. 

al c o É e ilalo-svizzero 
Abbiamo ritenuto utile chie­

dere una Interpretazione ap-
prosrimatlva alla Segreteria 
generale del C.A.I. del decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi­
ciale, e volontlerl la pubbli­
chiamo. 

Nel decreto viene stabilita 
una zona chiusa o fascia lun­
go Il confine Italo-svizzero a 
partire dall'AlgUlUe de Talè-
fre del 'Gruppo del Mente 
Bianco verso Est, fino alle vi­
cinante del Passo di Resla. 

In questa fascia « zona chiu­
sa » è di massima proibito sog­
giornare ed è permessa l'ac-
esribllltà solo eccezionalmente 

He autorità locali. 
; evidente che un'impor-

nrb zona alpina viene sot­
t i ^ t ta al Ubero accesso degli 
alpinisti, 1 quali pertanto deb­
bono informarsi partitamente 
delle .accesribllltà stabilite lo­
calmente. 

Diamo qui li limite interno 
della «zona chiusa» mentre 
quello esterno è la linea di 
confine Italo-svizzero. ' 

Lo sjiazlo compreso tra l due, 
limiti è soggetto a vincolo di 
non psrcorribilltà e soggior­
no: essp è dì larghezza varia­
bile fino ad un massimo di 
circa Km. 3 dal confine. 

Dall'Aìgullh de Talefre 
(Gruppo del fi- Bianco) 

AlguUle de Talèfre; Monte 
Gruetta, cresta S.-3.E.; Fon­
do Val Ferret; M. Chéarfière; 
cresta al M. Chlchet ed al M. 
Tapla; Vallone di Bellecombe; 
Testa Crevacol; Pian d'Are; 
Strada Gran S. Bernardo; S. 
Remigio; Testa di Clonma; 
Vallone di Menouve; Crouz de 
Blenche; M, Chenallles; Gran­
ge di Faudery'; By; M. Berlo; 
P. Florio; M. Morlon; Vallone 
di Faudery; M. Berlon; M. 
Tza; Becca Chàtelair; Lago 
Morto; Sbocco Comba d'Oren; 
Fondo Valpelllna presso Gran­
ge Derè les VielUes; Becce 
Crèton; Cresta fino alla Pun­
t a dei Cors; Base ghiacciai 
M. Tabel e ChèrUlon; Orlon-
dèr; PlairMalsonT"Base~ghIac' 
cialo del Teodulo; Gran So­
metta; Vallone scendente dal 
Colle delle Cime Bianche; Al­
pe Ventina; Alpe Pian di Ver­
rà; Palon di Eesy; Colle di 
Bettaforca; Alpe Bettolina; 
P. Telclo; Lago Verde; Corno 
del Camoscio; Alpi delle Vi­
gne; Corno Faller. 

Dal Monte Rosa 
Cima delle Locce; Pizzo 

Bianco; Belvedere; fianco rinl-
stro orografico della Valle An-
zasca fino a Galkerne; Battei; 
Alpe Creso; Cresta Sud quota 
3007; Cresta delle Lonze fino 
al Passo omonimo; Alpe Lau-
gera di Sotto; Valle d'Antrona 
fino all'Alpe Campllccloll; P. 
di Turrlggla; Cima di Pozzoli; 
Alpe del Cavalli; Chegglo; Pas­
so del Fornallno; Vallone Asl-
hera; Forno; Val Bognanco 
fino a Plcclola; Vallone d'O-
rlaclà; Alpe del Dente; S. Ber­
nardo; Lago di Pajone; Pizzo 
Olezza; Rocca Dosso; Fondo 
Val Divedrò; Iselle (margine 
Est); Chioso; Pizzo Tegglolo; 
Fondo Val Calrasca da Croso 
al pressi dell'Alpe Veglia; P. 
Marer; Pizzo di Valtendra; 
Alpe Bondolero; Pizzo Creg-
glo; Pizzo Cazzola; Fondo Val­
le di Devero da Casa Forcola 
al Ponti; Lago del Sartglatto; 
Pizzo Sanglatto; Lago di Poja-
la; Punta di Tanzonla; Laghi 
Burin superiore ed Inferiore 
(margine occidentale); Passo 
Buslh; Lago del Vannino; Pas­
so Neufelglu; Vallone di Neu-
felgiu; Morasco; Valle del 
Gries fino a Riale; Fondo Val 
Formazza da RIale a Passo; 
Vallone Pé di Pilone fino al 
Passo di Groppo; cresta Piz­
zo Croscili, Pizzo di Ploda, Piz­
zo del Forno, Passo della For-
coletta; Lago e Vallone di Ma-
togno fino al Fondo Valle di 
Nocca; Alpe d'Apteggia; Fon­
do Valle dellTsomo presso Al­
pe Pisardo; Verso Sud per 11 
Vallone del Rio Tantecchlo al­
l'Alpe Larecchlo; Forcola di 
Larecchiq; Lago Panelatte; 
Passo di Fontanalla; Pizzo 
Roggia; Alpe Guasco;, Cima 
del Sassone; Pizzo Formalone; 
M. Zlccher; fianco sinistro.o-
rografico della Val Vlgezzo per 
pragrande. Il monte sopra Dis­
simo; Fondo Val Vigézzo al 
Ponte di Ploda; M. Torriggia; 
Base versante meridionale del­
le Rocce del Gridone; Breve 
t rat to del Vallone d'Orasso; 
M. Zuccarò; Fondo Valle di 
Cayaglio; M. Falerone; Valle 
di S. Bartolohieo. 

Dal Lago Maggiore 
Lago Maggiore linea trasver­

sale da Ovest a Est; sponda 
orientale fino a Pino; Bassano; 
Lago d'Elio; M. Slrto; Fondo 
Valle Vedasca; Fianco sinistro 
orografico della Valle Vedasca 
ai margine Est di Curiglla; Al-
pone; Stlvlgllano; Dumenza; 
M. Bedea; Longhlrolo; Bivl-
gllone; Contraff. Nord Ovest 
del M, Sette Termini fino alla 
vetta; Avlg^np; Linea ferrovia­

ria Luino-Ponte Tresa; Limite 
Sud-Ovest di Ponte , Tresa; 
Ovest di Lavena e Brusimpia-
no; Sponda Lago di Lugano; 
Borgnana; Stazione Porto-Ce-
resio; Strada per Varese (bre­
ve t rat to) ; M. Orsa; Saltrlo; 
Grotto del Centro; Baraggia; 
carrozzabile di Cantello fino a 
LlgurnoT. Roderò; Casanova 
Lanza; Uggiate; Ronago; Tre-
vano;'' iJrezzor Pare; Cavalla-
sCa; Ponte Chiasso; Masliani-
co;. S. Carlo a Sud-Est del M. 
Bisblno; Bugone e cresta fino 
al Colmegnone; M. S. Bernar­
do; M. di Bina; rotabile attor­
no ai versanti Est e Nord del 
Sasso Cordona fino al Caso­
lare Reùsella; verso Nord al 
Pizzo della Croce; Bocca d'Ori-
mento; M. d'Orimento; Valle 
Fornace; Est di Lanzo d'In-
telvl; P. S. Margherita. 

Dal Lago di Lugano 
Attraverso il Lago di Luga­

no ad Oria; M. Bolgia; Sasso 
di Mont; Val Solda a monte 
di Dasio; Vallone Fiume fi­
no a q. 1434; Riccola; Segheb-
bla; C. Cuccurù; 'Linea attor­
no alla Val Cavargna sul 1300 
metri; Pizzo di Gino; Valloni 
Zecco e del Pozzo; Quota 842 
fondo Valle del Confine; Sas­
so Rotondo; Dosso Brenta; 
Cima di Faraone; Fondo Val­
le S. Jorio q. 1254; Alpe Ma-
glogna; Belmonte; Fondo Val­
le del Dosso fino all'Alpe Por­
cile; M. Durìa; M. rUsciolo; 
Fondo Valle di Darengo a 
monte di Borgo; Valle di Le-
dù; .Pizzo Rabbi e relativo 
contrafforte Nord; Bodengo; 
M. Moltone e relativa cresta 
orientale fino alla q. 1734; 
Fondo Valle Piodella e Pescia-
della fino alle Alpi Vasena; 
Fondo Vallone della Forcola 
verso I 1600 metri; M. Mater; 
Alpi di Lendine; Fondo Val­
le del Drogo; P. Camosciera; 
Passo- dell'Alpiggia; Laghetto 
di Servizio; Vallone di Star-
leggla a q. 1800 circa; Isolato; 
Strada dello Spluga fino al 
rivo che per la Valle del Car-
•din^Uo-sfocia.neUagQ.—. 

Dallo Spluga 
Linea verso Est fino al P. 

Sterla; Pizzo Groppera; ver­
sante Sud-Ovest fino al Cret­
to; Vallone del Morti; Quo­
ta 2675 della Cresta del Cal­
cagnolo; Versante Sud fino a 
Zoccano; verso Sud-Est al 
Pizzo Alto; Linea verso Este 
per 11 Mot, quota 2077, Al-
piggìa al Pizzo dello Scudo; 
M, Ceresoio è cresta Sud-Est 
fino a fondo Valle Mera ad 
Est di Villa.di Chiavènna; M. 
Congen; Cima di Droso; M. 
Gruf; Alpe Coeder; Cima del 
Barbacan; Fondo Val Porcel-
lizzo a circa quota 1500; Ci­
ma di Cavalcorto; Fondo Val 
di Mello presso Cà dei Regni; 
Cima d'Arcanzo; P. Vicima; 
Fondo Vallone di Preda Res­
sa a circa quota 2200; Corno 
Bruciato; Testata Val Tor­
reggio; Corni di Airale; Alpe 
Giumellino; Pizzo Pradaccio; 
Pizzo Rachele; Cima del Du­
ca; Rifugio Porro; Confluen­
za Ventina, Vazzeda; Fianco 
rinlstro orografico della Val 
Malenco secondo la linea a 
Nord di Chiareggio, Sebevedo 
Superiore, Alpe d'Entova, M. 
Nero contrafforte Sud-Est, 
Val Lanterna (quota 1500 cir­
ca), M. Acquanera, Alpe Pai-
naie, Vetta di Ron; Il Rovi-
nadone; Lago Marinone; Rio 
Finale; Val Fontana da Pon­
te Finale alla Caserma d i Fi­
nanza; M. Brione; contraffor­
te meridionale; destra oro­
grafica della Valtellina lun­
go là linea Valbrona, Valen­
tino, Val di Boalzo, Val di 
Rlvlzzone, C. Pozzolo, Stravel-
lo, Ramaione alla ferrovia del 
Bernina. 

Da Tirano • 
Lungo la ferrovia alla fron­

tiera; da questa breve tratto 
a Nord-Est, poi ad Est lungo 
una linea sui 1300-1400 a Bui; 
Verso Nord lungo 1 fianchi o-
rientall dei Dossi Arbato e 
Campesellp; sul fianco destro 
orografico della Val Grosina; 
Punta di Confinale; Fondo 
vai Grorina; Malghera; Val 
di Sacco; Pizzo Matto; Pas­
so di Vermp; Lera; Vallone 
di Avedo; Stabine; Sasso di 
Conca; Cima Lago Spalmo; 
quota 3261; Vedretta occlden-

Per le consuete ferie 
estive edvanche nella spe. 
ranza di metterci al cor­
rente puntualmente con 
là* data di uscita, il nu­
mero del 1' agósto p, V. 
non verrà, pubblicato. IL 
PROSSIMO NUMERO U-
SCIRA' PERTANTO IL 
16 AGOSTO. 

tale di Dosdè; Casolari Dosdè; 
Val Viola Bormina; Baite e 
Vallone Minestra; Pizzo Fi­
lone; Vallone Tresenda delle 
Mine; Alpe Tresenda; Valle 
Spol fino all'Alpe Campaccio-
lo; M. delle Reze; Vetta Ble-
saccia; La Costacela; Piano 
dei Morti; M. Motte; Fondo 
Valle del Canton fine allo 
sbocco nella Valle Spol; Piz­
zo del Ferro; Bocchetta d i 'Va l ­
le Bruna; Pizzo Aguzzo; Passo 
di Fraele; Corso dell'Adda fi­
no alla Tettoia del Palone; 
tut ta la Cresta Reit; M. Cri­
stallo; Verso Nord alla quota 
2875; verso Nord-Est al Fondo 
Valle Traìoi; strada naziona­
le fino a Trafoi; verso Nord 
al M. Stellai; M. della Guar-
lia; Plagabella. 

Nella . zona chiusa » lungo 
la frontiera italo-svizzera ri­
mangono, pertanto, compresi 
I seguenti Riguri del C.A.I.: 
Dalmazzi, Elena, Amianto, 
Sassa, Cellen, Aosta, Testa 
des Ròsses, Luigi Amedeo, Cel­
le S. Teodulo, Mezzalama, Q. 
Sella al Felik,' Gnifettì, Mar­
gherita, Balmenhorn, Valse-
sia, Resegotti, Zamboni, Ma­
rinelli, E. Sella, Edison, E. 
Conti, Città dì Busto, Maria 
Luisa, Carlo ed Emilio, Como, 
Bertacchi, Chiavènna, Gianet-
ti, Allievi, Ponti, Desio, Ta-
veggia, Carate Brianza, Ma­
rinelli, Marco e Resa, Parra-
vicini, Sasso Rosso, Del Gran­
de Camerini, Fratelli Zoja. 

Viene a trovarsi In zona 
proibita anche l'accesso nor­
male al Rifugi del Livrio, e 
Carlo Locatelli. 

— . . . I I I . . . . — • . » . • -

L'autocorriera itcrgaiiio-ScIviiio, 
Col 15 corrente è stato ripreso ' 

II servizio dell 'autolinea Bergamo-
Selvino, effettuando tre corse In 
partenza da Bergamo e t re corse 
In arr ivo giornalmente. 

Il PassD de r ipr ics flon è traosìtahile 
I part igiani hanno fatto saltare 

il ponte sulla strada a tre chilo­
metri ad occidente di Edolo. In di­
pendenza di ciò' il Passo dell 'Aprica, 
per ora, non è transitabile. 
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La nostra 
0 sottoscrizi 0 ne 

Dott. ìng. Federico Ferre­
rò di Torino L. 40,— 

Bartolomeo Marenco di 
» 7,— 

Costantino Gatti del C.A.I. 
Varese » 50,— 

Sezione C.A.I. di Biella . » 300,— 
Ruay Cavallini del C.A.I. 

Trieste » 100,— 
Ditta G. LamboroMni di 

Jacopo Linussio di Tol-
» 20,20 

Jole Zavagno di Udine » S,50 
Dott. Regolo Corbellini di 

» 14,70 
mg. Vittorio Peano di Va­

rese (a mezzo Oldant) » 25,— 
Alcide Gamba di Biella . » 25,— 

Il dott . Emilio Weiss del C. A. I. 
Milano ci ha procurato due nuovi 
abbonat i benemeri t i : Giovanni Sa-
les di Torino e rag, Ettore Alghisi 
di Milano; la Sezione C. A. I. di 
Biella ci ha mandato la quota di 
abbonamento per tut t i i suoi dieci 
Consiglieri; quella di Torino ha 
r innovato pel 5» anno consecutivo 
l 'abbonamento benemeri to; il geom. 
Giordano Castagna del C. A. I. 
Crema ci ha procurato due nuovi 
abbonat i ; Aido Bianchini di Pado­
va, un altro, l 'ennesimo della se­
rie; Infine JWarlo Prandi del C. A. I, 
Torino si è iscritto Ira" gli abbo­
nati benemerit i . 

tTn'offerta significativa è quella 
che ci viene dal collega Aldo Mar-
sengo de « La Stampa » di Torino, 
socio della U.G.E.T.. che ci manda 
30 l i re : significativa perchè appun­
to viene da un collega in giorna­
lismo. Di solito i « coUeghl » sono 
1 critici più severi e smaliziati e 
ben difficilmente 'Cl lascianoi .anda­
re ad un giudizio benevolo. L'of­
ferta di Marsengo è stata •accom­
pagnata dalla seguente let tera: 

« Come tanti altri che te l'han 
detto, t i deiio ammirare anch'io. 
TI devo ammirare per la tua co­
stanza, la tua tenacia tut ta alpini­
stica nel continuare tt tuo giorna­
le, nel tenerlo su, ad onta di tut­
to. Io l 'ho seguito e lo seguo con 
attenzione, con passlQne, tanto più 
ora che purtroppo — per l tempi 
che corriamo — non pàsio piti fre­
quentare come vorrei e come so­
gnò la nostra bella e cara mon­
tagna. Effettivanienté,'- come tanti 
pr imo di me ti han detto, lo 
« Scarpone » sa por tare un sono 
soffio di aria alpina nella prigia 
Dita quotidiana di ognuno di noi, 
sa elevarci un po', sa farci scor­
dare anche tante miserie. ;Mi au­
guro che, tornando tempi mipUo-
ri, ci si possa ritrovare su qualche 
vetta e intonare insieme t nostri 
canti alpini ». 

Aggiungiamo che U reggente la 
Sottosezione del C. A. I. « Monte­
catini » di Milano, ' sig. A. Zedda, 
nell ' lnvlarcl a suo tempo la quota 
di abbonamento sostenitore, ci 
scr iveva: 

« IWl è gradita l'occasione per 
esprimere la Diva simpotio di tut­
ti gli aderent i alla nostra Sot to­
sezione per l 'apprezzata opera siiol-
.ta dal vostro giornale. In uno al­
l'augurio che, ristabiliti con onore 
l destini della nostra cara Patria, 
si possa in un prossimo domani 
riprendere al propaganda per ri­
condurre la gioventù all'amore per 
la montagna, forgiatrice di carat-, 
feri e sublimofrice di 0£rni nobile 
ideale» . 

L'elogio e l ' incitamento che da 
ogni par te ci giunge va, natura l ­
mente , diviso fra 1 nostri collabo­
rator i che alle colonne del giorna­
le affidano 1 ' loro scritti migliori 
che contribuiscono a renderlo più 
apprezzato. 



Ann< 
2 LO SCARPONE 

Al Coiìsiolieri generali del y . l . 
e ai Presidenti delle Sezioni del CAI 

Le notizie di danni gravi ai 
nostri Rifugi vanno aumen­
tando ogni giorno. Purtroppo 
le ragioni sono tutte contin­
genti e poco possiamo fare per 
mitigare la gravità dei fatti. 

£' probabile che pochi ri­
fugi potranno essere tenuti 
aperti anche con equipaggia­
mento ridotto, quest'anno, e 
ciù accresce il pericolo di sva­
ligiamenti e danni.. 

Tuttavia un pensiero ci de­
ve sorreggere e non deve la­
sciarci abbattere. Il C.A.I. è 
un'Associazione ài liberi ap­
passionati della montagna che 
non può .certo piegare la sua 
bandiera ed i suoi ideali sotto 
i colpi'delle ferite anche gra­
vi al Rifugi. 

L'unione morale delle nostre 
forze deve rimanere salda. La 
vitalità del C.A.I. riprenderà 
dopo la crisi in modo tale da 
sanare le ferite in pochi anni, 
per. virtù del suoi soci e col-
l'aiuto governativo. 

Noi chiediamo ai Presidenti 
sezionali ed agli Ispettori dei 
rifugi che con energia e buon 
senso fronteggino le situazio­
ni impreviste e dolorose, sal­
vando il salvabile, ma poi ri-' 
solleviamo V animo alle alte 
sfere degli, ideali 'del C.A.I. e 
della Patria e volgiamo l'at­
tività nostra a tener vivo il 
sentimento di coesione sociale. 

La corrispondenza coi Col­
leghi si faccia più viva, l'in­
teresse per le biblioteche di 
opere alpinistiche è pure una 
base ottima di propaganda con 
scambi di libri. Qualche con­
ferenza serve bene per i gio­
vani. Le Sedi sociali sieno te­
nute aperte il più possibile con 
ostinata diligenza. Una Scuola 
di Roccia in località non mol­
to lontana è stata istituita con 
vantaggio da qualche Sezione. 

Ogni quota sociale che in­
cassiamo ha un grande valore 
morale e finanziario per il fu­
turo. Non dimentichiamolo 
mai. Le cariche sezionali sieno 
pure completate e curate. 

La Presidenza Generale ha 
volto la sua attenzione anche 
ai quadri sociali ed è pronta 
la nuova composizione delle 
Commissioni Centrali che as-. 
Sicurano la cooperazione delle 
migliori competenze alpine. 

Lo sviluppo editoriale di o-
pere alpinistiche è ora appog­
giato sempre più da noi: un 
volume (il X) C.A.I.-C.T.I., 
della « Guida dei Monti d'I­
talia » è in composizione; il 
volume deU'<i Alpinismo italia­
no nel Mondo » è pure avviato 
coll'Editrke Montes di Tori­
no: pure la stessa Casa Edi­
trice Montes Sta preparando, 
sotto teglda del C.A.I., un nuo­
vo « Manuale d'Alpinismo •», 
dovuto alla collaborazione dei 
migliori alpinisti italiani: in­
fine il C.A.Ì. e la C.T.I. prepa­
rano un forte volume illustrato 
ài 500 pagine: « Le Alpi al 
Popolo * di Mario Tedeschi, 

che raccoglie i suoi discorsi di 
propaganda. 

Appoggiate la diffusione del­
le copie del notiziario <s.Le Al­
pi it ed appoggiate il giornale 
quindicinale « Lo Scarpone » 
che vi porta sempre notizie 
fresche. 

Le vostre visite occasionali 
alla Presidenza ed alla Segre­
teria generale a Milano sono 
ben importanti ed i vostri con­
sigli e suggerimenti saranno 
sempre ascoltati con interesse 
e gradimento. 
IL REGGENTE DEL C.A.I. 

GUIDO BERTARELLI 

ATTIVITÀ" 

il alpini 
del CAI Biella 

La Scuola di alpinismo che la 
Sezione CAiI. d i Biella ha-Isti­
tuito allo scopo di portare alla 
conoscenza della montagna 1 gio­
vani, ha effettuato quest'anno 11 
suo primo corso regolare, dopo 
che analogo esperimento svolto 
in precedenza aveva convinto del­
la utilità di questa opera di edu­
cazione alpinistica. 

Svoltosi In contingenze del tut­
to eccezionali, 11 Corso ha dato 
tuttavia risultati che si possono 
ritenere soddisfacenti, specie se 
considerati alla luce delle diffi­
coltà superate. 

Il programma di insegnamento 
comporta tutti quegli elementi 
che si ritengono costituire la ba­
se della personalità del vero alpi­
nista. 

Questo programma veniva rea­
lizzato lezione per lezione attra­
verso la valentia e l'esperienza 
degli istruttori del Corso: Gobbo 
Nerlno e Staich Benito, della 
Scuola nazionale della Val Ao-
sandra, e grazie alla collabora­
zione degli aiuto Istruttori Gian­
ni Migliettl, Ugo Angelino e Bru­
no Pofl della Sezione di Biella. 

La comprensione degli allievi 
per 11 lavoro svolto e l'interesse 
con cui essi hanno seguito le va­
rie istruzioni, hanno dimostrato 
la bontà del metodo' didattico. 
Fra tutti tm riconoscimento par­
ticolare al signor Gigi Cantcnp 
per l'apprezzata collaborazione. . 

Aperto 11 28 aprile, 11 corso ini­
ziava la sua regolare attività- la' 
domenica successiva, 30 s. m.; lo 
inquadramento del corso risultava 
essere U seguente: 1.direttore del' 
corso; 2 Istruttori; 4 aiuti istrut­
tori; 29 allievi. - • • 

In due mesi di attività veniva 
svolto 11 seguente programma: 

5 lezioni pratiche di tecnica al­
pinistica, svoltesi nelle palestre 
del monti di Oropa (che si sono 
dimostrate adatte agli scopi da 
raggiungere) intorno ai seguenti 
argomenti: 
— tecnica di ghiaccio 
— impostazione - individuale- su 

roccia " . ' 
— tecnica, elementare-di.'roccla. 
— nodi ed uso generico della 

corda 
— uso della corda - assicurazioni 

semplici.. 
Totale delle presenze alle le­

zioni pratiche: 160; media delle 
presenze alle lezioni ' pratiche 73 
per cento. , 

Per lo svolgimento delle lezio­
ni pratiche gli allievi erano stati 
divisi In 2 gruppi, a seconda del­
l'attività alpinistica, svolta In pre­
cedenza. Ogni gruppo-era a sua 
volta scisso In due classi onde 
permettere una maggiotre snel­
lezza dell'Insegnamento, pratico.' 

Un solo incidente' è venutola 
turbare la regolarità dello svolgi­
mento delle lezioni pratiche: quel­
lo occorso all'allievo Clelio An­
gelino per caduta su roccia:. In-
crinatiura delle ossa dell'hvam-
braccio, da cui l'infortunato si 
è completamente rimesso. 

16 lezioni teoriche, svoltesi bl-
settimanalrnente alla sede del C. 
A.I., di cui 7 di carattere gene­
rale: 
— 2 su Storia dell'alpinismo (Ra-

mella) 
— 1 su Innevamento e nevi (Mi­

gliettl) 
— 2 di Topografia - letture del­

la carta e orientamento (Ra-
mella) 

— 1 su Aspetto fisico della mon­
tagna (Gallo) 

— 1 su Fisiologia dell'uomo In 
montagna (RameUa). 

6 di tecnica alpinistica: 
— Principi generali della tecni­

ca- di roccia (Gobbo) 
— Equipaggiamento e materiali 

(Gobbo) 
— Uso della corda - nodi (Gobbo) 
— uso delia corda ^-. assicura­

zioni sempUcl (Gobbo) 
— uso della corda - assicurazioni 

su spuntoni e chiodi (Ramella) 
— arrampicata in discesa - corde 

doppie (Ramella). :. : '. 
[ 3 di proiezioni fotografiche: 

— fotografie alpine a colori di 
Gigi Cantono 

— fotograie di Vittorio Sella 
— fotografie di Emilio Gallo. 

Totale presenze alle lezioni teo­
riche: 350; media presenze alle 
lezioni teoriche: 68 per cento; 
totale generale delle presenze al­
le lezioni: 510; media complessi­
va delle presenze alle lezioni: 70 
per cento. 

Slamo certi che la Scuola di 
Alpinismo della Sezione del C.AJ. 
di Biella, sorta hi tempi cosi tem­
pestosi, e per questo doppiamente 
meritevole, saprà rendersi degna 
delle tradizioni dell'alpinismo biel-
lese, alimentando nel giovani la 
fede per la montagna e prepa­
randoli ad essere degni di con­
quistarla. Carlo Ramella 

Perchè salite 
per poi discendere ? 

A foraa di marciare sulle roc-
cie od abbarbicarsi alla roccia, 
gli innamorati della montagna 
hanno, evidentemente assimilato, 
attraverso al confidenziale vive­
re con'-questi Inipcnentl colossi, 
un po';, di quella ferrigna . forza 
che trasanlma. da questi giganti 
incunsantisi nel cuore del cielo. 

Questi convinzione scaturisce 
dal palpitare di notizie che stan­
no a confermare la vitalità del 
Centro Alpinistico Italiano e l'at­
taccamento del soci per quella 
passione alpinistica che poco a 
poco entra anche nella convinzio­
ne di quei simpaticissimi Inter­
locutori che trovano d'aver sco­
perto un nuovo mondo rivolgendo 
agli alpinisti l'interrogativo: « Per­
chè salite fino lassù per poi . di­
scendere? ». 

A' questo interrogativo rispon­
dono le opere costruite in mon­
tagna da tutta una generazione 
di alpinisti, la gran' parte dei 
quali si è sempre onorata di la­
vorare materialmente e disinte­
ressatamente per far balzare al 
sole delle alte quote quel rifugi 
che, simbolo, di fraterna ' ospita^ 
lità, accolgono egualmente ed'a* 
michevolmente tutti 1 viandanti 
della montagna. i: 

L'alpinismo non è solo questio­
ne, di salita sulla precipite parete 
tra, la .vertigine; dell'abisso p,,di 
aerea .discesa con raffasclnarife 
tonfo S. corda doppia nell'Infinito 
mare di nebbie,, ma è tutta Una 
scuola che scaturisce da quésta 
passione per la montagna, dove 
1 frequentatori, paghi della sod­
disfazione che a loro procura la 
?ioia di un tramonto, l'ebbrezza 
di un'aurora alpina, la conquista 
di una vetta; possono dedicare 
tutta una gamma di eccellenti a-
bitudini nate e forgiate con 11 
vivere tra 1 monti per rafforzare 
i sentimenti di cordialità che de­
vono unire tutti coloro che hanno 
un cuore che sente ed un cervel­
lo che ragiona. 

L'alpinismo, che non ha spetta­
tori a pagamento, che vive di 
se stesso ma non per se stesso, 
ha dimostrato, attraverso alla te­
nacia delle proprie Società alpi­
nistiche ed alla concorde coesio­

ne dei propri soci, di essere gì» 
molto fuori dagli ostacoli eh. 
intralciano^molti cammini. 

Hanno ben ragione gU alpini­
sti di fregiarsi, con un certo or­
goglio, del distintivo del CJVJ.t 

Per . loro che ' l'hanno sempre 
onorato di passione, di opere, di 
attività; il più delle volte circo­
scritte volontariamente nel silen­
zio, U distintivo sociale rappre­
senta uh simbolo e non im pezzo 
di casseruola smaltata. . '_ 

L'alpinismo non è quindi que­
stione di salita è di discesa. L'al­
pinismo, per chi ,sa comprender­
lo, è una scuola, una di quelle 
scuole che dischiudono le diJH-
cUl porte del saper vivere per la 
collettività e con la collettività. 

I fiori del monti; i piccoli fiori 
che sull'esile; stelo,: non'tremano 
all'imperversare. delle bufere^ ma 
ridono con , la • vivacità del loro 
colori: dicono,. all'osservatore , at­
tento, tutta la titanica poesia 
della montagna che si confcnde 
con il cantometalllco, delle, fon­
tane alpine mentre, fissando il 
sole, slmljolo di aerea libertà, ve­
lìvola : sullo sfondo d'alabastro 
delle Immote vétte la regina del 
monti. . ; i 

Gli uomini, 1 piccoli uomini si 
trovano sperduti è soli tra 1 co­
lossi di ' roccia e _dl neve, sper­
duti e soli nelle notti piovose di 
luce, sperdutie soli a considerare 
ed ammirare'Il gioioso brillare'di 
quella stella che. Incastonata co­
me un diamante, là^ù sulla pun­
ta ài ima vetta amica, fa gltm-
geré al nostro occhio il suo ba­
gliore,'dopo una giterella di qual­
che milione di anni-luce. 

GIDUE 

Soggiorno a Cogne 
Là Sezione del C.A.L.di Asti 

organizza - per luglio, agosto :e 
settembre, un soggiorno alpino 
all'albergo Miramonti di Cogne, 
con turni ed a prezzi speciali. 

Per informazioni jrivolgersi al­
la Sezione di Asti. 
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GIE LO IS T O R, IAT Q 
Il cielo, non è il cielo degli altri 

giorni. E' un cielo che suscita e in­
cenerisce tanti pensieri, così, sen­
za la possibilità d'analizzarli e va-
lìftarli, appena appena percepiti. 
Sembra di ritrovarci bocconi, i 
palmi su 'due rocce piatte, sènza 
toccar sull'umidiccio, tesi verso la 
solita sorgente, ad estinguere l'ar­
sura e spegnere l'incendio del­
la fatica, senza domandarci per­
chè ancora oggi, ancora ver noi, 
ancora domani, continuino a pul­
sare quelle acque, dal gran cuore 
del monte. Una volta tanto, basta 
con le'domande oziosei:Se basta 
con le domande, aUorq, non vien 
fatto di pensare, perchè queste 
cielo sia, in questo momento fon­
te, di Questo incessante suscitar 
d'immagirii e'di ricordi, che na" 
scono e muoiono, si sovrappongo, 
no' e- si cancellano, si delineano e 
si confondono, a vicenda' prima 
ancora d'essere compiute: E' un 
cielo verde, d'un verde così tenue 
e brillante, così chiaro e primitivo, 
senza incrinature, che si guarda 
con delicatezza e non si deve toc­
care, come c'erti vetri soffiati, che 

il lavoro ha tratto dal fuoco, ed 
il buoti gusto ha portato nelle ca^ 
se. Si, è un cielo fragile che nóii 
oseremmo mai percuotere. Nem­
meno negli scatti di rabbia. E' un 
cielo che non abbiamo mai ìvisto 
altrove. Un cielo che-si vede solo 
in montagna: perchè altrove, non 
saremmo disposti a guardare,, con 
questi occhi. . • ,.' 

Passa il vento per la valle e 
fuga in cielo le ancor minacciose 
nubi. Nell'aria, Oalle rocce del 
monte che incombe: un sano odor 
dì pioggia. I pascoli sono d'un 
verde più cupo, le case d'un umore 
più. tetro: Passa un vento fischiati-
do, e non è un vento gualunqub, 
sisenie, èli vento di monte.'-Laè-

giii ,1'alta giogaia che si rammollr-
sce-sótto il possente-sforzo-cheie 
vette fanno per ergersi l'una suU 
l'altra, a dominio dell'orizzonte, 
uno spacco prima, un'intera fascia 
poi, di cielo d'un azzurro languido. 
Farà bel tempo domani, lo dico io, 
perchè IO sento, come sento ' mìe 
quéste montagne, e pilo è, quesù 

cielo. Mia questa montagna, come 
l'ha sentita, • quando al bivio di 
quella mulattiera, avevo detto con 
voce ferma, no, non di lì: da que­
st'altra parte: Mi -ero sentitot io 
il padrone, e della valle e del mon­
te e del cielo." E domani non po­
trebbe jiiovere; - perchè nessurio 
me l'ha chiesto: domani non po­
trebbe fare.che bel tempo, perchè 
io ho bisogno d'un po' di sole. E 
l'ìndoniani, ho' visto • le : montagne 
dalla finestra della mia camera, 
curve sotto gli schiaffi d'un tempo 
iroso: sono rimasto a lisciarmi i 
calzoni di velluto,! che sono• pro­
prio do rocciatore, quelli che fan­
no compagnia, nellU: solitudine, 
sol loro sfregolio: a guardarmi gli 
scarponi, che si sono arricchiti 
d'una..-'bellay.suola.~di gommoì^la. 
dire che oggi, non c'è più religió­
ne. "Quel, che .avevo.-affermato; 
è ricaduto disgustosamente su dì 
me. M'è parso di fare come quei 
tali, che sputano in aria, e poi 
corrono in fretta a. > lavarsi e .ad 
ascihgarsi il .viso. Io mi sono'lac-
contentàto dì strofinarmi il naso. 

' ' Anqando Biancardl ' 

m 

" M a una vita sulla moiìlaona 
I I 

Beati quelli che hanno venti 
anni e non conoscono ancora'la 
malinconìa. 

La malinconia Ha ripreso il 
cuore dell'alpitiista al bivio delle 
« Ferrate », di fronte alla roccìo-
sità di Grigna; inentre dalla dor­
sale che Ja da spartiacque vede­
va la Valsassina e la conca di 
Lecco: Conca affollata; di pdeset-
tl che si aggrappano sotto la pun­
ta aguzza di un campanile come 
la limatura del ferro attorno al­
l'asse della calanuta. ' .,,) ' t' 

L'alpinista . si : disponeva alla 
prima;.sosta: -si levava fl sacca, 
da esso Una "giacca e si copriva 
il sudore dall'aria diaccia; si a-
dagió.sopra un masso mentre 
lontano, in un canalone, si stac­
cò una frana dì sassi. 
. Bastò quella voce di montagria 
per far tornare negli orecchi del 
solitario Veca di un'altra voce, 
quella-.umana, che pochi niesi 
prima, a questo medesimo posto 
di sosta gli irnpartiva atrverti-
menti ed accorgimenti sulla tec­
nica moderna di arranipicamento. 

Una voce autorevole, esperta, 
generosa che • oggi tace per seni-
pre. poiché -fu sommersa, tron­
cata dalla voce più potente'e più 
maligna del Destino quando vuo­
le rapirci all'affettò nostro un 
nostro caro. In quel pomeriggio 
eravamo saliti insieme per una 
arrampicata di allenamento. Egli 
conosceva i segreti di ogni roccia 
su cui portava U suo ardimento. 
Era il grande alpinista, a grande 
rocciatore, il grande ghiacciato-
re: l'uomo, vincitore di molt^ 
montagne vergini, il grande alpi­
nista delle « 150 prime », delle 
spedizioni alpiniste extra europee. 

La scienziato e U dotto della 
montagna. 

Egli aveva, il suo destino. ini-
presso svila fronte e nello sguar­
do. Egli teneva U segno della vo-
pazione alpestre inciso, nel pro­
filo fortissimo. • " 

Era nato perula montagna; per 
essere accademico in alpinismo. 

Dico di Ettore Castlgllonl. | 
La sua voce mi parlava- con un 

timbro squillante in quel pome­
riggio di pace alpestre tanto vi­
cino eppure così terribilmente 
lontane. 
. — Quando arravipichi è Veqùi-
librlo non &è più poiché la roc­
cia strapiomba, allora metti U 
chiodo. Lo batti... ascolta la sUa 
voce..,.e quando udirai suoni sec­
chi, quasi grida, di rabbia, solo 
allora metti il nioschettpné e as­
sicurati.:. ' :" •'• V \ ^ 
' Ricordo'che adagio adagio,'era­
vamo drrivàii'Sotto il Corno del 
Nibbio. Ettore si levò' il Sacco, 
tolse un chiodo, il martello e una 
staffarsi legò una corda in vita 
e si arrampicò una decina di me­
tri: Mise-a-'chìodo, lo battè. A-
scoltai il secco canto del ferro e 
poi lui lasciò andare rrtani e pie­
di è saltò nel vvx>to', con la corda 
lo ressi. • , • O',' 
- — Come vedi, il chiodo tiene 

e sorregge nella caduta. - . i 
Acrobazia, rischiosa e magistra­

le. Intanto rideva di un bel riso 
generoso e-'bonario mostrando i 
denti bianchi e' forti' conte' w-
leSse mordere la roccia e'tenerr 
visi aggrappato. iri'''ùn-";'supre7rio-
sforzo di agilità.' '•'- ». \ 

— Lo vedi? IM.roccia.vorrebbe 
sputarlo fuori, ma U chiodo la 
morde con i suoi denti di ferro 
e non la lascia fare. Quando poi 
sarai stanco, e sopra te iTicom-
berà' il passaggio delicato, allora 

• • • • l ^ - ' - . • ' • • ' - : • • : - : • ; - - • . . • • • • . 
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Lutto al Rifugio Nino Corsi. — Il 
30 giugno scorso, dopo una lunga 
malattia, è mancata l 'adorata mam­
ma di Carlo Hafele, custode del no­
stro Rifugio « Nino Corsi ». 

La Presidenza ed U Consiglio han­
no inviato le loro condoglianze an­
che a nome di tut t i 1 soci che han­
no avuto occasione di apprezzare 
la sua opera in occasione di pas­
saggi a Morter. 

Nascita. — L'ing. Ernesto Brasca 
e la consorte annunciano la nascita 
di una bambina: Rosa Maria. Au­
guri. 

MILANO - V i a Z e b e d i a 9 

Una gita sociale naDcata... 
Inchiesta scrupolosa venne fatta. 

Interrogati gli uni e gli altri. Ora 
a chi dar ragione? Noi ci Hmltiamo 
ad. esporre cause e commenti e la-
sclarnp ad altri il giudicare: La 
popò', òZ/luenzii di sòci alla gita In 
Grugnetta del Ì5 giugno — è il so­
cio che parla — va ricercata nel 
non avere ricevuto a tempo utile 
Il caro Scarpone. A questa affer­
mazione ci siamo pre'cipitati'in Re­
dazione per conoscere le cause, 
pronti a fare le debite rimostranze, 
ma... la scusante era pronta: Lo 
Scarpone, pu re appar tenendo ad una 
closse superiore, ha pure bisogno di 
essere, rlp^itato. 

E' la tipografia che ha bisogno di 
essere ampliata; ora è oberatlsslma 
di lavoro e la composizione richie­
de doppio ' tempo di prima. Tuttavia 
i primi « colpevoli » sono 1 compi­
latori del « notiziari » sezionali che 
giungono freschi freschi col loro 
materiale due o t r e giorni dopo la 
data di uscita del giornale, salvo 
poi !» r i t a rdare anche con la con­
segna degli indirizzi. Ora più che 
mai bisogna mandare le "notizie da 
pubblicare in anticipo di almeno 5 
giorni. (N. d. R.). 

Cori soci, Ifl Sede è operta ol 
mortcdi e venerdì ed 1 volonteì-osl 
son presenti, oltre che per II disbri­
go dell' ordinaria amministrazione, 
anche per dare informazioni sulla 
attività sociale, E allora perchè 
non ricercare in tioi il «Meo culpa?» 
State sinceri. Non è forse la ulta 
dello sfollato che vi rende pigri, e 
che una par t i ta alle bocce, una bre­
ve corsa In bicicletta, un sonclli-
no all'ombra, od una barcollante 
passeggiata romantica vi basta per 
impiegare i le ore pomeridiane dopo 
arer poltrito sino a tardo mattino? 
Ci »ono poi certi soci studentoni 
che, aaffranti del troppo studiare, 
dicono tori), hanno cercato riposo 
In txilH. lontana onde rigenerarsi di 
certi, qu&li poi, esaurimenti che 
cogliono, a mezzo messagge.ri, aver 
notizie di ciò che focciamo, e da 
xxputoni met te re t piintiai sv;:H i..; 

a loro diciamo: * Cari amici, scen­
dete in città; qui c'è lavoro per 
tutti ed a prò di tutti ». 

. . .e altra non sociale eileiluala 
Quando c'è la passione! Nessuno 

doveva sapere che II tale con II 
tal altro douewano recarsi in Pia-
leral la sera del 7/luglio, ma come 
tutti i segreti, la notlzio corre e là 
convengono alla chetichella una de ­
c i n a - d i Soci. 

Sono coppie; non malignate, di 
coniugi, di spósi novelli, di amici 
inseparabili . La Pialeral ha il suo 
fascino e più oumenterà al lorquan­
do le verrà aggiunto un nome illu­
s t re assumendo un aspetto più. de­
coroso, che attrae alpinisti d'alta 
classe amant i di luoghi ameni, di 
a r rampicate classiche, di i t inerar i 
i più belli delle nostre Prealpi che 
percorrono per l'Intero il gruppo 
delle Grigne, dando modo a l l 'ap­
passionato alpinista di far conoscen­
za e far tesoro di tutto ciò che 
d'istruttivo la montagna sa dare. 

La comitiva è d'eccezione: fanno 
parte quattro ispettori coponne, u n 
vice dirigente sezionale. Vagliati 
cert i calamitosi problemi r iguar­
dan t i il futuro aspetto del Rifugio, 
eccoli incamminati , sacco in spalla, 
per compiere non la traversata 
Bassa, non la Alta, ma quello di 
Mezzo, poco conosciuta, che passa 
per la Bontà del Pastore, scende 
dal Porcellino in vai dei Grassilun-
ghi, sale i^erta boscaglio, e. per i 
pascoli dell 'Alpe Campione, dopo 
uno sguardo all'infernale Val Mala, 
sale alla Bocchetta di Voi Scorctto-
n e ; qui il sentiero diventa rupestre , 
tracce qua e là, ma l'interessante 
percorso si svolge sulle rocce che 
fanno base della Segantini ; vi è 
una serie di d iver tente ot traversote 
di canoHni. al tr i do scalare o scen­
de re : qualche corda metallica in 
luoghi esposti a iu ta l ' incerto tu r i ­
sta, il Colle va lsecchi è l 'onello di 
congiunzione con U sentiero dello 
« direttissima » che porto ai Pioni 
dei ResinelH. 

La brevità • di spazio non ci dà 
modo di dilungarci in a l t re diva­
gazioni. Abbiamo occennoto brevi 
fotti di vita sociale. Non importa 
se siano di comitive o soc i ' i so la t i ; 
tu t to ci9 che vien fotto in suo nome 
va nel libro dell'atth>ità sezionale 
e segnalata al Soci pigroni. 

C. B. 

Lutt i ' 
E' mancato 11 Socio Guido Paga­

ni. Alle Famiglie Pagani e Vighi le 
nostre più sent i te condoglianze. 

S e d e s o c i a l e 
Rileviamo con compiacimento una 

sempre maggiore frequenza di Soci 
nelle sere di mar ted ì e venerdì . E' 
un indice (li r ipresa e di buon ou-
spicio per tu t te le nos t re manife­
stazioni. 

Gr.SGiaiori"Penna nera» 
M I L A N O , . 

o l i ornici della « P e n n a Nero» 
debbono pur t roppo registrare una 
notizia non ' l ieto: H socio Negri 
Oreste, che da due anni si trova­
va In prigionia >in Egitto, duran te 
il suo trosporto ol t remare, causo il 
s i luramento dello nove, veniva da­

to ufficialmente disperso. All'ango­
sciato famiglia giunga l'espressione 
del nostro sincero dolore. 

SOCI ALLE ARML — Mancano 
tut tora notizie di Brioschi Cesare, 
Belli Blanes Enrico, Croce Attilio, 
Frlgerio Massimo, Grana ta Renato, 
Marconi Luigi,. Piccoli Franco, Rlf-
faldi Enea, Torri Giacomo, Turconi 
Luigi, Sommarlva Luigi. : 

NOTIZIE DI MILITARI.' — Vitto­
rio Monzellato ci ha Indirizzato una 
let tera dalla Germania ove trovasi, 
col suo repar to . . , 

DELIBERAZIONL — In una riu­
nione tenutasi fra 1 componenti il 
Consiglio dirett ivo e a lcuni vecchi 
soci, si è decisa la continuazione 
della Società, sia pure a passo r i ­
dotto. Naturalmente per tale con­
tinuazione si è dovuto affrontare 11 
problema finanziario, che, data la 
diminuzione dei soci, rappresenta 
un onere maggiore pel r imanenti . 
Siamo sicuri però che i veri « pen­
nini » non avranno dubbi su quan­
to decidere, e si r inser reranno com­
patt i a t torno alla vecchia «Penna». 

GITE. — Una delle ul t ime dome­
niche un gruppo di soci, atteso a 
Como dal presidente monta to su 
una formidabile macchina, con un 
amìor più formidabile paio di pan­
taloni, hanno Intrepidamente, e con 
l 'Impeto consueto dei vecchi alpini, 
dato la scalata a l leccelsa cima del 
Bolicttor.R, che si e rse maestoso fra 
le l ' rèalpl ooràasché.' Dire delle dif-
fiS'nlta ."sufierate con fermo cuore 
e muscoli lesi sarebbe Inutile e 
superflua rr lorica per chi conosce 
le audacie pennlne. Il nostro ora­
mai leggendario presidente, t ra un 
« sesto »e un « quinto », parlava di 
f am e una dotta relazione ad uso 
e consumo degli alpinisti . Atten­
diamo! 

Il Poncione di Gonna 
XUGLIO, 1944. 

Da diverse domeniche gU abitanti 
di Ganna rilevano un insolito mo­
vimento nella quieta v ta del loiro 
paesino. Individui bruciacchiat i dal 
sole, malvestiti , a r r ivano veloce­
mente In bicicletta, provenient i da 
Varese, ed infilano la rimessa del 
Ristorante Sempione. F ra costoro, 
sempre uno almeno (U più giova­
ne) con una lunghissima corda at­
traverso 11 torace e la schiena. Lo 
albergatore riconosce gli abituali 

•clienti ed accorre a- prendere l a 
consegna le macchine. Un at t imo 
dopo l citati elementi sono già spa­
riti alla curva di una s t rada in 
forte pendenza. 

Un buon sentiero nel bosco rv imo 
di fragole, lamponi e — a suo tem­
po -^ di castagne; t r e quar t i d 'ora 
dopo U gruppetto sosta all 'attacco 
delle rocce del Poncione. 

Si t ra t ta Infatti di Irocicatorl. della 
nostra Sezione che h a n n o trovato 
provvisoriamente la loro palestra, 
scoprendo il te r reno adat to proprio 
alle por te di casa. Impossibilitati a 
raggiungere località lontane, causa 

le note at tuali varie difficoltà,, gli 
stessi hanno finito col fard quanto 
già' esperimentato dagli alpinisti , p 
cioè hanno dapprima « scoperto » e 
poi man mano ammirato ed appre2i-
rato le . modeste ma belle montagne 
che, per fortuna, circondano la na ­
stra zona in numero soddisfacente. 

Ora è 11 momento della valorijj-
zazione del Poncione (m. 993), la 
montagna che svetta ardi ta fra due 
valli (Val Ganna e Val Cereslo) e 
la cui sagoma — vista da Varese -ir-
talvolta sugegrlsce la sostituzione 
del nome con quello di « Cervino 
della Valganna... ». Nostalgia o pun­
ta d'Invidia pel momentaneo troppo 
lontano gigante valdostano?... 

Qui 1 rocciatori hanno t rovato la 
fessura, il camino, lo spigolo, la pa­
rete , 11 te t to ; possono effettuare la 
salita in spaccata, la discesa a cor­
da doppia, il salto da un torr ione 
all 'altro. Le difficoltà var iano dal 
3° al 6° grado. In complesso, roccia 
buona, « sincera >; soltanto u n lun­
go camino « broda grosso ». > 

I giovanissimi hanno avuto la 
fortuna di t rovare lassù ogni do­
menica anche un ottimo maes t ro : 
l 'accademico Ing. Plnardl, p u r e so­
cio della nostra Sezione. Il numerò 
e l 'entusiasmo delle reclute sono 
in sensibile aumento. Con tanto 
piacere abbiamo visto sedicenni di 
ambo 1 sessi superare varie diflcolti 
e già qualcuno anche alle prese col 
» tetto »; e questo dopo soltanto la 
loro terza o quar ta presa di con^ 
tat to con la roccia. ? 

La vet ta però può essere raggiun­
ta da chiunque per comodo sen­
tiero. P e r tale via arr ivano' anche 
vegliardi, rampolli , signore e... cai 
pre t te . E ' una gita consIgUabilel 
anche pel solo pomeriggio, per 
sgranchire muscoli, respirare bido­
ni d'aria buona e godere un o t t imo 
panorama. i 

Da Varese alla vetta del-Pónciò<-
ne, mezz'ora in bicicletta o t ranval 
(Km. 11) e mezz'ora a piedi. ', 

U.C.E.T. TORINO 
XX Campo Nazionale 

C.A. I . -U.G.E.T. t 
Gruppo del Monte Bianco t 
Val Veni - Cormalore 1700 

T U R N I 
I TURNO - ESAURITO • 

II TURNO - ESAURITO 
III TURNO - ESAURITO 
IV TURNO - dal 20 agosto al 

27 agosto ' 
V TURNO - dal 27 agosto al 

' 3 settembre. • 
Affrettate le prenotazioni ai 

turni ancora disponibili ìnvian:, 
do L. 150 al CAI, - Sezione 
U.G.E.T, - Galleria Subalpina, 
Torino. ' i , 

Richiedete 11 programma 
completo apparso su Lo Scar­
pone del 1° giugno 1944 diretr 
tamente alla Direzione del 
giornale: via Plinio 70, Milano. 

AVVERTENZA 
Tutti gli alpinisti residènti a 

Torino e che non hanno avuta 
la possibilità di iscriversi avendo 
trovato tutti 1 posti « esauriti » 

possono passare in Sede due gior­
ni prima dell'inizio dei turni per 
vedere se qualche iscritto avesse 
rinunciato a partecipare. . 

DISPOSIZIONI ANNONARIE 
Tutti 1 partecipanti al Campo 

devono essere mrniltl della «Car­
ta annonaria pei generi raziona­
ti » e della « Carta annonaria per 
generi alimentari Vari »; 

RIDUZIONI FERROVIARIE 
I soci del CiÀJ. che possono 

raggrupparsi in almeno 5 parte­
cipanti richiedano le credenziali 
collettive di riduzione del 50% al 
flne di economizzare quelle indl-
vlduaU.' 

I Soci aggregati del C.A.I. e le 
Socie dei C.AJ. richiedano le ri­
duzioni individuali del 60%. 

I Soci ordinari del C.A.I. ' rl-
cWedano le riduzioni individuali 
del 70%. 

Le riclileste devono essere In-
(iirizzate al Centro Alpinistico Ita­
liano, Sezione Uget, Galleria Su* 
balpina, Torino, indicando: co­
gnome, nome, paternità, data di 
nascita, indicazione della catego­
ria , e della Sezione di apparte­
nenza al CJiX., stazione di par­
tenza. " ', 
, E' indispensabile che 1 soci sia-, 

rio in regola con il pagamento 
della quota sociale 1944. • 

Attività ugetina 
. L'attività che anche In questi 
tempi difficili svolge la nostra 
Uget è indice deciso della vita­
lità di questa nostra vecchia e 
sempre giovane società che, at­
traverso 11 fattivo lavoro di tutti 
i soci, marcia con passo celere 
nel campo del potenziamento del­
l'attività alpinistica e della valo­
rizzazione delle nostre montagne. 

VogHamo dare uno sguardo a 
questa attività? . . 

In questi primi 6 mesi del 1944 
oltre 300 soci nuovi sono venuti 
a far parte della Uget. Anche 
quest'anno viene organizzato U 
Campo Nazionale CAJ.-U.GJI.T. 
che è l'unico che da circa quat­
tro anni viva ancora nel cuore 
delle ncstre valli con la sua ca­
ratteristica di attendamento. La 
richiesta di partecipazione, come 
sempre, supera la capienza del 
campo stesso. 

L'apposita Commissione ha già 
provveduto p e r i locali, per l'am­
pliamento della più accogliente 
nostra sede sociale, e ciò in pre­
visione del vasto ruolo che do­
vrà asstunere, a calma ritornata, 
l'alpinismo ed il turismo alpino. 
, n Gruppo Cine C-AJ-U.GJE.T. 
ha acquistato un apparecchio so­
noro per proiezioni filmi a, passo 
ridotto. A questa attività ' cine­
matografica in montagna la Uget, 
che ha costituito U primo Gruppo 
Cine del C.A.I., dedicherà tutto 
il proprio : entusiasmo fattivo'es­
sendo un ramo di sicuro* avve­
nire. , , , . ' 

E', allo studio una sede estiva 
C.A.I. - U.(3.E.T. che, affiancata 
alla nostra sede di Galleria Su­

balpina; completerà il • lucgo di 
ritrovo del nostri soci.» ,, ; ! 
'Alla continuazione dèlie attivi­

tà Si affiancano le iniziative' e Si­
no'd quando ài soci si affiancano 
dei nuovi soci, apportatori di vi­
talità idi idee, le iniziative han­
no tutte le probabilità di venire 
concretizzate. ; • , 

NELLE ALTRE SEZIONI 
CREMA. -^ . i n particolareggiata 

relazione annuale , 11 presidente Il­
lustra l 'att ività deUa Sezione/ for­
zatamente l imitata dalle circostanze 
generali, e fa uh at to di fede, per 
l 'avvenire del C.A.I. Un èeniio sta­
tistico dà la prova della consistenza 
di questa Sezione che opera In un 
modesto centro di p ianura : 139, soci 
104; 1040, 119; ,1941, 107; 1942, 119; 1943 
ancora Oltre 11 cento. P e r l 'anno 
in corso Iniziato com'è 11. tessera­
mento, * quasi certa, l 'adesione to­
tale del vecchi soci, men t re alcuni 
nuovi g l i si sono Iscritti. Frat tanto, 
tut t i gli sforzi, tu t te le economie 
sono volU alla realizzazione del de-! 
slderlo dei soci: la costruzione del 
Rifugio Vannino. Merito, che va 
segnalato, del presidente dott.^ An­
nibale Corregglarl e, fra 1 soci col­
l a b o r a t o r i , del segretario geom. 
Giordano Castagna. -

MORBEGNO. — P e r meglio coor­
dinare l 'attività alpinistica neUa 
Provincia di Sondrio, d 'accordo con 
la presidenza sezionale, questa Se-
zlone è stata trasformata In Sotto­
sezione aUe dipendenze della Sezio­
n e ValteUlnese. Reggente U dottor 
Enrico G a v a z z i . ' . . . ..;•,• 

.CANAVESANA (Sottosezione di­
pendente da Torino). — Il s o d o 
Giovanni Massucco è stato nomi­
nato, reggente. In sostituzione del 
socio Ettore Giraudo, dimissionarlo. 

VALTELLINESE. — In relazione 
ad accordi. Intervenuti con la Se,: 
zlone centrale pe r li potenziamento 
e coordinamento dell 'attività alpi­
nistica nella Provincia di Sondrio, 
questa Sezione sta promuovendo la 
costituzione di Sottosezioni nel prln-
clpaU centri della Provincia stessa, 
secondo un programma razionale 
ed un opportuno regolamento. • 

VARALLO SESIA. — In seguito 
alla morte del vicepresidente Mosè 
Valenti, che p e r tant i armi diede 
la sua preziosa collaborazione, ven­
ne nominato a suo successore , il 
socio a w . Giovanni Lanfranchl . . 

VARESE. —, jf parziale rettifica 
di quanto pubblicato nell 'elenco 
delle Sezioni a pàg. 21 del notizia­
rio di fetibraio, la sede è In via 
Luigi Sacco 20; ed 11 segretario se­
zionale è l 'at t ivo socio Augusto Co-
lomljo. . ~ : ' 

Nozze sulla Uja Bessanese 

n i " liiglló scorso, sulla Punta del­
la IJja Bessanese (tii^ 3604) si sono 
sposati 1 soci del C.A.I. Torino: 
Gino Gaiétta con Is signorina Fie­
ra Péssana. L)e nozze sono 'state ce­
lebrate dal parroco di Sa lme, don 
Lorenzo GugUelmotto. La salita 
alla Bessanese è stata éompluta da 
due cordate: a capo della prima 
era Carlo Giolito, custode del r i­
fugio Gastaldi, della seconda Gino 
Rosenkrantz, 

aggancia al chiodo una staffa e 
riposa.:, cosi. Ricordati questa 
manovra. Il chiodo è. sempre ge­
neroso. , , ' •'..:/ 

"Ma non 'fu clemente'è generó­
so il Destino con Ettore Casti-
glioni. La Montagna, con le. sue 
rocce, conU suo ghiàccio, con le 
tormente e gli uragani;-le diffi­
coltà lo avevano risparmiato tan­
te volte e per molti anni, iha-U 
Destino non gli ha perdonato la 
sua audacia e} il suo talare ed 'ha 
voluto rapargli- la vita'!terrena 
suUe' swe montagne preferite, svi­
le balze ghiacciate di Chiareggio. 
..Il Destinò, al quale imprechia­
mo poiché sempre vuole- i miglio­
ri, ancora una volta ha voluto un 
Orande.: ' -r- 'f • "- = 

Ma riél mio • sacco alpino, che 
sempre mi segue -nelle mie salite, 
ora fio la sua l't staffa n. e il mo­
schettone di Lui„, 
- Me ne servirò e lo. adopererò 

io. Li porterò nelle ascensioni cpn 
me. Nei passi duri quando- la sóg-
gezione_^del ,vuoto^. _^ deli^ perippto, 
della caduta incombente -mi gra­
veranno sid cuore, .ne farò uso, 
ed allora la figura dell'amico, del 
maestro si ricomporrà e prende­
rà posto come un'ombra rassere­
nata vicino a me, . 

La nostra vita è pur sfatta; di 
dialoghi intes'suti fra la terrà e 
U cielo; tra quello che si vede 
e quello che non si vede più, tra 
le'cose del presente e le cose del 
passato, si die porta-ndo lo spiritò 
ad uria certa quota le distinzioni 
scompaiono , come -scom-pare la 
nebbia del. vespero, la linea del­
l'orizzonte lontano,, come si fonde 
nel riflesso dell'alba la demarca­
zione del mare con W cìelp. 

L'effimiero dilegua nell'eterno. 
E bisogna dire « grazie » alla vita 
in ogni '• maniera; dire « grazie » 
a coloro che hanno destinate le 
ore del soggiorno terreno per ar-
Acchire di nuove « rie alpinisti­
che » la- vita, stessa. 
• Dire <cgrazie'» perchè la mon­
tagna • è' generosa e restituisce 
sèTOP'c. Anche gli spiriti dei ca­
duti, arrampicando, si incontratio 
e ci si ritrova. La- montagna sa 
tener vìve queste fiamme: si ve­
dono sptenàere da lontano... 
•Ed Ettore Casttglìoni, vero* figlio 
dei monti, non è morto per gli 
amici alpinisti Essi lo ritroveran­
no sempre presente nelle loro ar­
rampicate su per le vie dell'eter­
na ed iri/lnita montagna che ha 
per.fyèrbbì-^'i ascender^ ascende­
re; àscendif e i, per essere sempre 
vicini a chi il Destino ci rapnce. 

' '. ' Gianni Rusconi 

. . GASPARE PASINI 
"' " Direttore responsabile 

Tipounilia della 
&lit /"'(S*M.B)'> 

Soc AnoQ Mil.ine<;p 
Vi>* Srttats -̂ tS, Uilann 

iitorinuioii dt] Himsttro itila Cnltnra 
ripolata H. 4 dal 7 (ennait 1944X211' 

IMPOKÌAHf E ff pVirÀ 
tIBRARIÀ-..>.ti>3t3i!!fir ,, ; 

SANDRO PRADA 

" I sentieri deifEnrosaiiira,, 
Artistico volume illustrato 'da 
tavole fotografiche . Originali. 
-Copertina in tricromia del pit-

. tore G. Resi 
Edizione In esemplari l imitati . 

; ^ , Prenotatelo subltol 
t ò r iceverete inviando vaglia 

• o assegno,di L. 100,T-I alle Edi­
zioni Monte», "Dep. ' 'di 'MUanó, 
'. ' :, • -vi» G. B. Nazari, « , - ' i 

GIOSEPPE lERI tT I 
•̂  M I L A N O i 
* Via burini > Nr 3 
.. Tele'ono^ 71-044 

ARTICOLI SPORTAVI 

S C I A T O R I 
a d o l i a t i i p i < o c l o t l l 

'F.SCElTECliElTE^MflimìlEiiE , 
• losS c!:o ii'st duo Becr . . , 

YISIEISPECIALI é n E F M E B l 
Tutto t e e s i s a m e n i e per e l io , 

Unlibro.che dove^ leggere: 

di ETTORE CqZZANI 
E' uscito in una. terza edi­

zione, rilegata, 11 romanzo del­
le Alpi Apuane, del lavoro u-
mano, della fede vittoriosa, 
dell'integrità ed unicità delle 
passioni e delle forze umane, 
materiali, spirituali e morali. 

Il romanzo in due anni si è 
diffuso in Europa con una ra­
pidità straordinaria ed è stato 
tradotto In lingua tedesca, un­
gherese, olandese,''spagnola e 
polacca. ' ' ' • 

Fa parte delle nostre « Com­
binazioni» nella collana de 
'.'Eroica 'ài Milano". '" 

Prezzo di copertina, L, 44, 
pel nostri lettori L; 40'franco 

di porto.; ".*|j5s-f^:',.s: ìii^ 
Inviare vaglia* tos ta l i o as­

segni circolari alla, nostra Am­
ministrazione, t!iar Plinio 70, 
Milano r'/T^;,'oppure potete ac­
quistarlo personalmente, al no ­
stro recapito presso Edoardo 
Colomba,.via Meravigli 14, Mi­
lano. 

165,-

L 5 0 , -

35,-

150,-

45,-

3 0 . -

Tre scopi otterrete 
acquisiamo i lilifì dElie misi w i t iRaz GDI: 
1) Arricchire : la t>ostrabit)^OtecodeU0«mipIion opere che ogni 

, alpinisto der^ lc0oere,"spèciolmente^ in questi'momenti, di n-
, , . . dotta ottiuild In mòntagri4 
2) Godere di sensibili, riduzioni: sui -prèzzi di coperttfia 
3) :Aiutare il-nostro giornale'che, pur offrendov-t riduzioni dt 

> prezzo, percepisce un modesto margine dagli editori 
Diamo l'elenco completo delle combinazioni II primo importo 

è quello di fcopertlna, il secondo è il costo netto per I lettori. 
CASA EDITRICE A. C O R T I C Ì L U - MILANO: ' .. 
Severino Casara: Arrampicate Ubere stille Do- ,i,, 

torniti - In ottavo, 327 pagine, 168 fotogra-
• fie, 4 tavole a colóri e una carta topografica" 

delle Dolomiti delia Val d'Ansiei ' -. ' . . 
EDIZIONI «MONTES» DI TORINO: ' * 
Ettore, Gastigiioni: Guida sciistica delle Dolo-

rniU - 540 pagine con 80 tavole fuori testo. 
Fascicolo annesso con 12 cartine-itinerari 

Angelo Màlihvemi: «,0 luna; o luno. t u m e 
Io diceui...» - Nuova edizione aumentata* 

. . ed. illustrata dall'autore, 318 pagine .. / . • 
COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA 
DI MILANO: . , , 
Ettore Cozzani: Un Monto, il romanzo delle Alpi 

Apuane, 3' edizione rilegata 
A- Tanesini: II Diavolo delle. Dolomiti ,- Tito 

Pi02, 2* edizione 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6' edizione . 
A. Patroni: Lo congtiisto dei phiaccitti, 2* edi­

zione (Ip ristampa) . •. . . 
Ch. F. Raihuz: Pouro in monfapno, 2* edizione 

(in ristampa) . . . . . ' ,̂ 
C, Cos: La notte dei Drus. romanzo, 2' edizione' 
G. Kugy: Le Alpi Giiilie . . . . ' 
G.' Kugy: Dalle Gamiche alla, Savoia 
E. C. Lammer: Fonlona dt Giouinezzo • I" vo­

lume - 2* edizione (in ristampa) 
Bl: C. Lammer: Fontano di Giouinezza 

lume - 2*. edizione (in ristampa) . • 
G Mazzetti: La monta^rna presa in giro. .3' ed 
E. Sebastiani: La malga dei cento campani 
G. Mazzetti: Grondi imprese sul Cervino. 2* edi­

zione (in ristampa) . , - . , - . - . 
U- Riva: Scarponate, 2' edizione 
Giuseppe Zop^ù: Quando ai^euo le ali, 3' ediz 
E. 'R Blanchet: Fuori dalle strade battuta 
Ch. F. Ramuz: Lo separazione delle razze, ro­

manzo . ,. ' 
E. Fasana: L'epopea del Moiite Roso, 2' edizione 

(in r'r \ . . ,~ • . , 
M Filati: Arrompicare, 2' edizione . . . . 
G Mazzetti: Lo prende parete, 2* edizione . 
V Ralcosì: Quando le campane non xtinnano 

più, romanzo, 2" edizione (in ristampa) . . ' 
C, Basile: Gli Alpini di Feltre , * . 
SPERLING & KUPFER . EDITORI-
Carlo Negri: « Alpinismo ». tecnica moderna su-
• roccio e ghiaccio • 1* ediz.'con disegni del­

l'autore e 12 tavole fotograficlie Pagine 158 
SCI C.A.I MILANO: 
Mario Bernasconi: Guida sciistico" dell'Adumel-

lo, ed. Anonima Bolis di Bergamo , , 
DotL Silvio Saglio: Cento domeniche e quat­

tro settimane, raccolta monografie sciisti­
che de « Lo Scarpone » ' . . . . 

EDIZIONI OROBICHE • BERGAMO: 
Alberto Paini: Tormenta sull'Alpe . . . . 
EDIZIONI « A N C O R A ! » - MILANO: 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe : . • • . 
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"1 Le spedizioni fuori Milano vengono fatte, a seconda'del nu­
mero e peso del volumi, come manoscritti raccomandati, come 
stampe sottofascia o a mezzo: corriere, tutto/in porto assegnato 

Pagamento anticipato. Non 5I fanno spedliilórrl 'lÉbn'tro 'asse­
gnò. Inviare vaglia postali p asségni bancari ali"Atnministraziqne 
de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV). oppure in contanti 
al nostro recapito di via Meravigli 14',, presso Edoardo Colombo 
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